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Dueannidi«sconto»suirequisiti indispensabiliperandareinpensione.Come
beneficiarne?Esoprattutto,chipotràfarlo?Certamentenontutti,stiamoinfatti
parlandosolamentediquantiinaziendasvolgonomansioniequivalentiaquelle
chenormalmenteicontrattidicategoriaattribuisconoaglioperai,puòusufruire
diunoscontosuirequisitirichiestiperlapensionedianzianità.

Loricordal’Inpsconunaappositanotadedicataaquestoargomento.
Sitrattadiunaagevolazionedinonpococonto.Attenzione,però,lafacilitazione
riguardainfattisolamentel’etàminimarichiestaperildirittoallapensione.Po-
trannoinfattiottenerlaconunoodueannidianticiporispettoaglialtrilavoratori.
Adesempio,nel2002,mentreallavoratorecomunesonorichiesti57annidietàe
35dicontributi,l’operaiopuòandareinpensionedianzianitàconsoli55annidi
etàe35dicontributi.
Perquantoriguardainveceilrequisitocontributivoelefinestred’uscita,nulla
cambiarispettoalleregoleprevisteperlageneralitàdeilavoratoridipendenti.

Operai ed equivalenti, anzianità anticipata
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Pizzinato:
spazio
tra i sindaci
non nei cda

Nuovo «ddl» presentato dai senatori Ds
Le associazioni del settore applaudono:
«Finalmente avremo una legge quadro»

Dipendente e azionista,
una legge facilita il «flirt»

...................................................................................................................................................................................................................GIOVANNI LACCABÒ

U na nuova legge per agevola-
re la partecipazione aziona-
ria dei dipendenti al capita-

le delle imprese. Un passo avanti
verso una vera e compiuta demo-
crazia economica, alcune agile
norme per rendere più facile e si-
stematico quanto in questi ultimi
temi invari gruppi italiani, daAli-
talia a Telecom, dall’Eni all’Enel
per citare i casi più rilevanti, è già
avvenuto.Esoprattuttopermette-
re ordine tra leggi e disposizioni,
anche recenti, che regolano già in
partequestamateria.

Il disegnodi leggenumero4182
(che pubblichiamo integralmente
in basso pagina) presentato dal se-
natore Antonio Pizzinato - e da
numerosi altri parlamentari, an-
che alla Camera, di tutto l’arco di
maggioranza più Prc - riempie un
vuoto legislativo. Spiega Franco
Marzoli, presidente della neonata
Federazione italianadelle associa-
zioni di dipendenti azionisti (Fia-
da): «Gli unici riferimenti, in ma-
teria, sono contenuti dalla legge
Draghi, in particolare l’articolo
137 che prevede lapossibilità, non
l’obbligo, da parte delle società, di
agevolare la raccolta deleghe da
parte dei dipendenti azionisti, o
delle associazioni di piccoli azio-
nisti». Soltanto l’Eni ha concesso
queste agevolazioni. Un secondo
articolodellaDraghi, il142,preve-
de la possibilità per le minoranze
di essere rappresentate nei collegi
sindacali. Marzoli: «Ma di fatto, le
minoranze che hanno queste pos-
sibilità reali, sono soltanto gli in-
vestitori istituzionali, quindi i
fondi comuni di investimento.
Tantoèverochesoloifondicomu-
ni sono rappresentati nei collegi
sindacali, fatto salvo il caso Alita-
lia».

Ed ancora: la legge sulle priva-
tizzazioni,del1994,prevedevache
leminoranzechedetengonoalme-
no l’1 per cento del capitale possa-
no avanzare candidature sia nel
collegio sindacale, sia nel consi-
glio di amministrazione. Ma -
spiega Marzoli - i dipendenti azio-
nisti hanno l’1 per cento, anche di
più, ma è impossibile fisicamente
collettare l’uno per cento. Ad
esempiol’1percentoEnièdetenu-
todai28miladipendentiazionisti.
Come si fa a mettere insieme que-
sto uno per cento perchè possa
esprimere una candidatura?
«Quindi anche la legge delle
privatizzazioni è giusta sul pia-
no formale, ma è utilizzata solo
dagli investitori istituzionali».

Il disegno di legge Pizzinato
dunque costituisce «un bel pas-
so avanti: è come una legge qua-
dro». Nel merito, per garantire
un diritto effettivo ai dipenden-
ti azionisti, prevede due strade,
la democrazia diretta e quella

indiretta. Si facilita la raccolta
deleghe e si creano strumenti fi-
nanziari che consentono la rap-
presentanza nelle assemblee dei
dipendenti azionisti. Marzoli:
«Sulla raccolta deleghe siamo
d’accordo con la proposta di
Pizzinato, perchè agevola le
procedure che nella legge Dra-
ghi sono assai macchinose, qua-
si inutilizzabili.

Meno d’accordo ci trova la
previsione legislativa sulle so-
cietà fiduciarie che, secondo
Pizzinato, dovrebbero esprime-
re i dipendenti azionisti, che
conferiscono le azioni alla fidu-
ciaria, senza necessità di raccol-
ta deleghe. Il limite - dice Mar-
zoli - è che in capo alle fiducia-
rie non è previsa nessuna agevo-
lazione, nemmeno fiscale. Per
cui il dipendente azionista non
ha interesse a conferire l’azione
alla fiduciaria, con tutti gli
svantaggi connessi, sia perchè il
conferimento ha un costo, sia
perchè gli diventa difficile ne-
goziare i titoli. Avrebbe solo il

vantaggio di permettere all’asso-
ciazione di rappresentare i col-
leghi senza necessità di racco-
gliere le deleghe, cosa che a li-
vello di base potrebbe riscuotere
scarso interesse».

Inoltre, sempre sul piano cri-
tico, l’ultimo articolo prevede la
defiscalizzazione dei dividendi
nei confronti dei dipendenti
azionisti: «È un provvedimento
parziale, molto limitato: io po-
trei acquistare le azioni della
mia società il giorno prima del
dividendo, e venderle il giorno
dopo, senza pagare le tasse.
Mentre è da privilegiare l’azio-
nariato diffuso e soprattutto
l’incentivo a mantenere le azio-
ni nel tempo».

Marzoli è critico, ancora, con
la possibilità che le associazioni
con lo 0,50 per cento del capita-
le possano candidare un mem-
bro nei collegi sindacali: «Lo 0,-
50 è tantissimo. All’Eni sareb-
bero necessari 13 mila dipen-
denti azionisti». Inoltre, la legge
prevede che, se in una sociatà le
associazioni sono molteplici, il

candidato spetta alla associazio-
ne più numerosa: «È più giusto
che sia eletto il candidato che
ottiene maggiori voti».

E ancora: la proposta di Piz-
zinato vede lo sbocco nei collegi
sindacali, mentre la Cisl preferi-
sce i consigli di amministrazio-
ne. Marzoli: «Diamo anche la
possibilità di fare candidature
anche nei Cda. Non nel senso
che la candidatura debba essere
necessariamente recepita. Lad-
dove siamo forti, allora i dipen-
denti azionisti possono presen-
tare un candidato. La sintesi a
livello di partecipazione è di ga-
rantire come diritto il membro
nel collegio sindacale, quello
nel consiglio di amministrazio-
ne diventa una facoltà».

La legge si può migliorare,
introducendo correttivi, dice
Marzoli, che concorda con la so-
luzione prevista per l’agibilità
sindacale in azienda, con l’esi-
genza di combattere l’anarchia
aprendo il riconoscimento alle
associazioni numericamente
rappresentative.

I l senatore Antonio Pizzinato
(Ds) è primo firmatario del di-
segno di legge che regola per la

prima volta i diritti dei dipendenti
azionisti.

Perchèquestanuovalegge?
«Lo scopo è di riconoscere che gli
azionisti dipendenti sono un dato
peculiare della democrazia econo-
mica, così come prevede la Costitu-
zione. Sono soggetti che si auto-or-
ganizzano. Sono una entità diversa
rispetto agli azionisti ed al sindaca-
toeailavoratoriingenerale».

Inchecosadifferisconodalsinda-
cato?

«Il sindacato partecipa attraverso il
confronto sui piani d’impresa, co-
me prevedono i contratti e le leggi,
anche europee. Qui invece la parte-
cipazione è in rapporto all’assem-
bleadegliazionisti».

Ma poi hanno dirittoaentrare solo
nel collegio sindacale. Perchè
non anche nei consigli di ammini-
strazione?

«Nel collegio sindacale entrano di
diritto. Stiamo parlando di diritto.
Tutti gli azionisti possono concor-
rere al consiglio di amministrazio-
ne, ma qui si tratta di lavoratori di-
pendentiazionistiorganizzati inas-
sociazioni che si danno la funzione
dicontrollo:qualesedemiglioredel
collegiosindacale?Edinoltreconla
leggesifacilitalaraccoltadelledele-
ghe, anche attraverso una specifica
fiduciaria, riconoscendo alle asso-
ciazioni i diritti di agibilità, e quin-
di di riunire gli azionisti fuori ora-
rio di lavoro e di organizzare anche
per via telematica la raccolta delle
deleghe».

Ma perchè non incentivare l’ade-
sioneallefiduciarie?

«Nel confrontocon il governo, ildi-
segno di legge potrà essere miglio-
rato, anche sotto altri aspetti, come
la previsione di benefici fiscali per
chi conserva le azioni per almeno
cinque anni. Ma prima sono neces-
sari il consenso del governoe imez-
zifinanziari».

Quindi è una proposta diversa da
quella sostenuta dall’interno del
movimentosindacale?

«Certamente. C’è rischio di con-
traddizione tra il lavoratore in
quanto tale e l’interesse della socie-
tà.Bisognaconciliare idueaspetti,e
la strada giusta ci sembra quella del
collegio sindacale. Nella applica-
zione della Legge Draghi, nessuna
delleSpaprivatizzatehamodificato
le norme staturarie per favorire l’a-
zionariato dei dipendenti. Ed inol-
tre, a chi lamenta che il provvedi-
mento riguarda solo i dipendenti
azionisti, sideverispondereche l’u-
tenza, soprattutto se si riferisce alle
municipalizzate, rientra in un altro
capitolo».

Ma perchè è emerso in modo così
dirompente il problema dell’azio-
nariatodeidipendenti?

«Lo sviluppo delle politiche del go-
verno di centrosinistra, di riduzio-
ne dell’inflazione e di modifica del-
le formedirisparmio,hafattoemer-
gere l’azionariato. Eni, Enel, Tele-
com,eviaviatuttiglialtri.Comein-
centivarlo? Sapendo che non sosti-
tuisce nè contraddice la concerta-
zione,nè ilconfrontoprevistoper le
organizzazioni sindacali. Inoltre si
tengacontocheidipendentiazioni-
sti, oltre che in Italia, sono organiz-
zatianchealivelloeuropeo.Sitratta
di un fenomeno in pieno sviluppo.
Quando il disegno di legge è com-
parso su Internet, il primo ente a
farsi vivo per chedere informazioni
èstata l’AmbasciatadiFrancia,per-
chè anche il governo francese vuole
sviluppareiltema».

Qualèl’iterprevistodelddl?
«Considerato il vasto consenso che
la materia riscuote, mi auguro che
venga approvato rapidamente. Nei
prossimi mesi, attraverso il collega-
to alla Finanziaria, verrà affrontato
il capitolodeiservizi locali,equindi
delleprivatizzazioni».

G. LAC.

I N F O
Indirizzi

La Fiada ha
sede a Mila-
no in via A.
da Recanate
2, tel. e fax
02.67.380.425.
Ecco i telefo-
ni dei 12 soci
fondatori:
Adas (San
Paolo), tel.
011.56.111.53;
Odr (Bpm),
tel.
02.77.002.069;
Asati (Tele-
com), tel.
06.360.85.186;
Afls (lavora-
tori serici),
tel.
031.47.41.11;
Asad (Aem),
tel.
02.706.36.321;
Adac (Credit),
tel. 02.
886.24.542;
Daba (Ass.
dip. banche e
assicurazio-
ni), tel.
02.890.12.885;
Adas (ex
Stet), tel.
06.855.92.72;
Asseni (Eni),
tel.
02.520.62.243;
Aide (Ass. ita-
liana demo-
crazia econo-
mica), tel.
030/375.43.96;
Assodip (Pop
Bergamo), tel.
0341/35.70.11;
Adepa (Co-
mit), tel.
02.885.03.434.

C H I U S A L ’ O P S

Solo l’1,33% di Alitalia
conferito a una coop

L’obiettivoerasenz’altropiùambiziosodalmomen-
tocheidipendentidellacompagniadibandiera
controllano,dall’avviodelmaxi-pianodiristruttu-
razionediqualcheannofa,benil20%delcapitale
diAlitalia.Loscopoeraesplicitamentedichiarato:
riunirequantepiùazionistinell’ambitodiununico
soggettoperpotercontaredipiù.Diquil’ideadico-
stituireunasocietàcooperativa,denominata«So-
cietàcooperativaazionistidipendentiAlitalia
Scarl»equindiproporreaidipendentiunoscambio
dititoliAlitaliaincambiodititolidellaneonata
coop.Ovviamentenelpienorispettodelleleggivi-
genticheregolanoilmercato,equindilanciando
unaveraepropriaoffertapubblicadiscambio.Gli
azionistichehannoaderitoall’opslanciatadal
cooperativadegliazionistidipendenti-èstatoco-
municatovenerdìscorso,rappresentanol’1,333%
delcapitaleAlitalia,paria20.645.100azioni.Perciò
ilcdadellaScarlhadecisodiaccettareleadesioni
pervenute.Loscambioazionarioformaleavverràil
prossimo6dicembre.

I L T E S T O D E L D I S E G N O D I L E G G E

DISEGNODILEGGEN.4182
d’iniziativa dei senatori Pizzinato,
Ferrante, Cortiana, Cò, Montagnino,
Manzi, Battafarano, Crippa, Duva,
Larizza, Maconi, Mele, Montagna,
Pasquini,RipamontieRussoSpena.

NORMEPERFAVORIRE
L’AZIONARIATO
DEIDIPENDENTI
Articolo 1
Scopo)

1. L’obiettivo della presente legge é
quello di favorire lo sviluppo dell’azio-
nariato fra i lavoratori dipendenti e gli
ex dipendenti in pensione, al fine di
consentirne lapartecipazioneattivaal-
la vita dell’impresaaisensidelledispo-
sizionicostituzionali.

Articolo 2

(Associazionididipendentiazionisti)

1.Aifinidellapresentelegge,sonodefi-
niteassociazionididipendentiazionisti
leassociazionidi azionisti diunasingo-
la società, ancorchè non quotata, che
rispettino i requisiti di cui alle lettere a)
e b) del comma 1 dell’articolo 141 del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.
58,echeinoltre:
a) rappresentinoalmeno il 20percento
dei dipendenti per le società fino a 500
dipendenti o siano composte da alme-
no 200 dipendenti per le società tra 500
e 5.000 dipendenti o da almeno 300 di-
pendenti per le società con piú di 5.000
dipendenti;
b) si iscrivano inunapposito elenco te-
nuto dalla Commissione nazionale per
lesocietàelaborsa(CONSOB).

Articolo 3
(Raccoltadelledeleghe)

1. Le associazioni di cui all’articolo 2
possono esercitare la raccolta delle
deleghe di voto in deroga all’articolo
2372delcodicecivile.
2. Le clausole statutarie che limitano in
qualsiasimodolarappresentanzanelle
as semblee non si applicano alle dele-
ghe di voto conferite in conformità alle
disposizionidellapresentelegge.
3. Il delegato esercita la sua funzione

sullabasedegliorientamentiprevalen-
tidell’associazione.
4.Aifinidellaraccoltadelledelegheso-
no riconosciuti idonei gli strumenti
elettronici, inclusalafirmadigitale.
5. Si applicano le norme in materia di
autocertificazione ai fini della dimo-
strazionedelpossessoazionario.
6.Perquantonondispostodaicommi3,
4e5,siapplicanogliarticoli 141,commi
2e3,142,143e144deldecretolegislati-
vo24febbraio1998,n.58.

Articolo 4
(Societàfiduciarie)

1. In alternativa al conferimento delle
deleghedi cui all’articolo3, gli aderenti
alle associazioni di cui all’articolo 2
possono intestare fiduciariamente le
proprieazioniasocietà fiduciarieauto-
rizzateaisensidellalegge23novembre
1939,n.1966,esuccessivemodificazio-
ni, ovvero costituite appositamente,
ancheconattounilaterale,dallemede-
simeassociazionied iscritte inunelen-
co speciale tenuto dall’organo compe-
tente per lavigilanza sulle società fidu-
ciarie.
2. Le società fiduciarie esercitano in
ciascuna assemblea il diritto di voto in
conformità alle istruzioni che vengono
loro preventivamente impartite dalle
associazioni, salva restando la facoltà

per ciascun fiduciante di esercitare in
proprio il diritto di voto in singole as-
semblee, anche limitatamenteaspeci-
ficipuntiall’ordinedelgiorno.
3. All’attività svolta dalle società fidu-
ciarie a norma del presente articolo
non si applica l’articolo 122, commi 3 e
4, del decreto legislativo 24 febbraio
1998,n.58.

Articolo 5
(Collegiosindacale)

1. Le associazioni di cui all’articolo 2
possono inognicasopresentare,diret-
tamente o per il tramitedellesocietà fi-
duciarie di cui all’articolo 4, proprie
candidature per gli organi di controllo
delle società le cui azioni con diritto di
votosonopossedutedagliassociati.
2. Nelle società che hanno azioni quo-
tate, il collegiosindacaledeverisultare
formato da piú di tre membri e il candi-
dato designato dalle associazioni, che
rappresentano oltre lo 0,50 per cento
delcapitalecondirittodivoto,éincluso
didiritto tra imembrieffettivielettidalla
minoranza a norma dell’articolo 148,
comma2,deldecretolegislativo24feb-
braio1998,n.58.
3. Nelle restanti società, il candidato
designato dalle associazioni che rap-
presentano oltre l’1 per cento del capi-
tale con diritto di voto é incluso il diritto

traimembrieffettivi.
4. Nel caso di coesistenza di piú asso-
ciazioni rappresentativedeidipendenti
della medesima società, il diritto di de-
signazionedicuiai commi2e3compe-
te a quella tra esse cui aderisce il nu-
mero piú alto di dipendenti in servizio e
formulaunapropostaunitaria.
5. Le disposizioni del presente articolo
si applicanoapartire dal primorinnovo
successivoalladatadientratainvigore
della presente legge, ma in ogni caso
non oltre il diciottesimo mese succes-
sivoataledata.

Articolo 6
(Visibilitàdelleassociazioni)

1. Per le attività previstedalla presente
legge,alleassociazionidicuiall’artico-
lo 2 ed alle società fiduciarie di cui al-
l’articolo 4 sono riconosciuti il diritto di
affissionedicuiall’articolo25della leg-
ge20maggio1970,n.300,eladisponibi-
lità di locali di cui all’articolo 27 della
medesimalegge.

Articolo 7
(Trattamentodifinerapporto)

1. All’articolo 2120 del codice civile so-
noapportateleseguentimodificazioni:
a) dopo il nono comma é inserito il se-
guente:

”Ilprestatoredi lavoro,conalmenocin-
queannidiserviziopressolostessoda-
tore di lavoro che sia emittente di azio-
ni, puó inoltre ottenere, in costanza del
rapporto di lavoro, anticipazioni non
superiori al 10 per centodel trattamen-
tocuiavrebbedirittonelcasodicessa-
zionedelrapportoalladatadellarichie-
sta, per acquistare le suddette azioni.
Le anticipazioni possono essere ripe-
tute a distanza non inferiore a tre anni
nelcorsodelrapportodi lavoroinmisu-
ranonsuperioreal10percentodeltrat-
tamento maturato nell’ulteriore perio-
do intercorso, esonodetratte, a tutti gli
effetti, dal trattamento di fine rappor-
to.”;
b) il decimo comma é sostituito dal se-
guente:
”Nell’ipotesi di cui all’articolo 2122 le
predette anticipazioni sono detratte
dall’indennitàprevistadallanormame-
desima”.

Articolo 8
(Disposizionitributarie)

1. I dividendi distribuiti dalle società
sulleazionipossedutedaipropridipen-
denti in servizio ed ex dipendenti in
pensionesonoesenti da imposte inca-
po ai percettori e non si applica alcuna
ritenuta.


